
 

 
 
 

Nello spazio e nel tempo noi  



 
 

 
 
 

Franco Brogna 
 
 
 
 

NELLO SPAZIO E NEL TEMPO NOI 
 
 
 
 

Poesie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2016 
Franco Brogna 

Tutti i diritti riservati  



 
5 

A “Immagine” 
 
 

“John Lennon” 
 
 
No, John, 
il paradiso è dentro i nostri sogni 
oltre tutto il tuo presente 
voluto per noi. 
 
Immagina frontiere per l’umanità 
oltre gli spazi della mente, 
dei limiti del cuore, dell’uomo. 
No, John, sei un segnatore! 
 
L’Assoluto un’invenzione? 
Ma… oltre limiti dell’immanente? 
 
No, John, 
sei solo nella moltitudine 
del tuo mondo voluto per noi, 
archetipo d’eterna utopia 
e perciò stesso t’infuturi 
oltre i confini del tuo presente. 
 
Sì, John, sogna 
e sei anelito dell’anima 
al tuo Trascendente! 
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Ti dirò se questo tempo 
 
 
 
Ti dirò, cara amica, 
che il tempo dei segni sbiaditi 
non è folle corsa, 
dispiegarsi dei segni 
che rivoli d’acqua sgretolano 
tra sassi di ruscello. 
Ha una meta il ruscello 
ed ha pure un suo mare 
il tempo dei segni sbiaditi. 
Le parole non dette, 
cara amica, cullano pensieri 
su bianche creste del mare 
che vento rapisce 
per carezze infinite del cuore. 
Ti dirò di confini di albe e tramonti 
consegnare alla luce del giorno 
nuovi e nascituri passi 
per cullare di sogni un cielo stellato 
che smaglia tra i silenzi dell’animo, 
quello no! 
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Adesso so 
 
 
 
Non sapevo 
potesse la mente 
volare 
dal tempo dei ricordi, 
dei minuti trascorsi 
istanti addietro. 
 
Non capivo, 
non credevo 
potesse accadere 
che la tua sofferenza, 
cucciolo inerme, 
chiedeva il suo nido 
nel mio cuore. 
 
Non sapevo 
quanto dolore 
al giorno nascente 
per quelli che verranno, 
per chi ti amerà, 
per me 
per te 
e quanta accanimento, 
dolce nei cuori, 
daranno vigore 
ai giorni che verranno. 
Spererò. 
 
Non sapevo, madre. 
Non sapevo! 
Non capivo. 
 
Adesso so. 
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Piove 
 
 
 
Piove, 
piove tra le cime dei pioppi, 
piove tra filari di viti 
all’autunno svernati, 
piove nei badili, 
sui coppi e sull’aia, 
e respira umido 
il mio volto segnato. 
 
Piove sui ceppi già spenti, 
tra i capelli di seta 
si stilla rugiada d’amore 
strappata al cielo, 
ma piove, 
piove sul nostro amore, 
sui passi consumati 
tra fascine, 
vittoriosi cimenti, 
sui prati respirati 
su saggine silenti, 
sul cuore di uomo. 
Piove sui nostri tormenti. 
Piove. 
Amore, piove! 
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Arcani silenzi 
 
 
 
Perenni dirupi 
di bianco ammantati 
volti al cielo 
a consumar d’infinito, 
avidi di quiete, 
intonati e silenti spazi d’azzurro. 
Quanta pace nell’animo 
diffondete al vostro sguardo! 
Perenni dirupi 
vertici ascendenti 
che bianche gole mostrate 
guardiani sommersi 
tra le bianche creste del cielo, 
quanta celeste e fresca solitudine 
del cuore e dell’animo 
nei silenzi perenni infondete! 
E quanta, per vertici e precipizi 
all’orizzonte di pini 
miti di eterne dolci visioni, 
inquietudine d’intorno 
spargete d’immenso! 
Mi crogiolo nel vostro arcano 
a mirare 
d’Infinito una meraviglia! 
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Bianche arenarie 
 
 
 
Dorati scogli 
Sirenette incantate 
aspettando la luna 
si crogiolano 
all’ultimo sole del Sud, 
riciclando giorni 
per sogni perenni. 
 
Bianche arenarie 
guardiani di spiagge, 
sull’onda lontana 
volti disciolti 
tra orizzonte e cielo 
disperdono. 
 
Pensieri fugaci 
le orme malinconiche 
sulla battigia 
all’oscurar del sole: 
 
dove vanno? 
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Domani 
 
 
 
Per te, madre 
che vegli l’attesa 
nel giorno solitario 
di silenzi parlati 
alla tv tra i muri di casa, 
per te 
che sorrisi di gioia 
sugli occhi infiori 
per voce del cuore 
attesa da ore, 
per te 
che gli anni ormai canuti 
di sogni ormai svaniti 
nulla ormai chiedono, 
per te madre 
tappeti di viole 
perché ombre di ricordi 
profumino il tempo degli anni 
quando tu non ci sarai 
e mi vedano accanto 
quando il giorno sarai sola 
nel cielo dei miei giorni. 
Adesso canto 
queste poche parole. 
Domani non avrò più tempo. 
Domani non le ascolterai. 
Domani non sarò con te, domani! 
Domani! 
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Domani si vedrà 
 
 
 
Stasera no, 
si perdono i sogni 
tra i no ed i ma, 
torneranno 
per farmi rivivere, 
di là dal tempo sperato, 
smarriti via 
da questo presente tradito. 
 
Stasera no, 
brillano nel cielo 
stelle senza luna, 
canta una radio 
senza musica per me. 
 
Stasera no, 
la vita s’è fatta vera, 
di speranze fuggite, 
alla routine dei giorni 
tutti uguali senza meta. 
 
No, stasera no! 
Senza pensare, 
un tormento dell’animo 
sgretola i sassi della via 
da tempo tracciata 
con i giorni del futuro. 
 
Stasera no, 
non corre il fiume 
a rinverdire speranze. 
Lento tra i cespugli e le rovine, 
non corre. 
  


